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Decine di appuntamenti in tutta lo regione A Roma su 3 milioni di abitanti 670mila sono pensionati: un problema sociale e umano 

Rieti: una festa 
dell'Unità con gli 
operai della Snia 

La compagna Anita Pasquali chiude il fe­
stival di Nettuno, Pasqualina Napoletano 
quello di Segni — Il programma di oggi 

Con la gente che ha lascia­
to le città, anche i festival 
dell'Unità si sono « trasferiti » 
in provincia. Nelle località tu­
ristiche, nei centri di villeg­
giatura. nei paesi prosegue in­
tenso in questi giorni il lavoro 
delle sezioni comuniste, per 
organizzare dibattiti, spettaco­
li. incontri con i cittadini. Og­
gi, solo nella provincia roma­
na. si chiudono sei feste del-
l'I/nftò. 

Diamo di seguito l'elenco del 
le feste in programma oggi: 
Nettuno, «He 19. comizio con 
la compagna Anita Pasquali 
del comitato centrale del PCI: 
Segni, alle 21,30, comizio con 
la compagna Pasqualina Na 
politano. della segreteria del 
Iti federazione romana: San 

Fino a settembre 
a Genazzano 

una personale 
di Battisti 

Promossa dall'amministra­
zione comunale di Genaz­
zano, e ospitata nello sto­
rico castello Colonna, si è 
aperta (per concludersi il 
10 settembre) nel caratte­
ristico centro della Prene-
stina una grande persona­
le di Luigi Battisti com­
prendente una trentina di 
tempere, acquerelli, tecni­
che miste: e inoltre studi. 
bozzetti e «spolveri». La 
personale è dedicata ap­
punto a Genazzano. e non 
a caso il catalogo curato 
da Luigi R. Cielo per con­
to della amministrazione 
comunale si apre con una 
dedica di Battisti a « il 
mio paese, la mia gente ». 
Questa mostra, oltretutto. 

potrà essere un motivo di 
più per una visita nella 
gloriosa terra che fu dei 
Colonna, e per una rilet­
tura di interni ed esterni. 
di attività campestri e di 
testimonianze urbanisti-
die. di uomini e cose at­
traverso la testimonianza 
appassionata e critica di 
Luigi Battisti. 

Vito, alle 18.30, comizio (Ago­
stinelli); Roriaiio, alle 18, co­
mizio (Mischi): Filacciano, al­
le 20.30. comizio (Modica); 
Marano Equo, alle 19. comizio 
(Fiasco). 

In provincia di Fresinone si 
chiudono le feste di Anitrella, 
frazione di Monte San Giovan­
ni Campano, con un comi/io 
di Pizzuti alle 21; Terelle, co­
mizio di Mazzocc li alle 20; 
Arce, comizio alle 10 (I^oflre 
di): Filettino, comizio alle 18 
(Colafrance.ichì); Collepardo, 
dibattito sulla crisi economi 
ca «He 19.30 e San Donato Val 
Cornino dibattito, alle 11. sulla 
situazione politica. 

In provincia di Latina, in 
vece, il compagno Vona. se 
gretano della federazione. 
chride la festa dell'Unità di 
Nonna, con un comizio alle 
20. Termina anche il festival 
di Mirandola, fra/ione di For­
nita. alle 19 con un ccmizio 
di Pietro Vitelli. 

Nel reatino a Antrodoco. nel 
l'ambito della festa dell'Unito, 
si svolgerà una manifestazio­
ne operaia sulla vertenza Snia. 
alle 18.30, con i compagni 
Proietti e Rosi. A Cantalice si 
chiude la festa con un comi­
zio di Giraldi, segretario del­
ia federazione, alle 21. Si chiu­
dono inoltre le feste di Torri 
in Sabina, con un comizio, al­
le 21 del compagno Cecearel-
li. del CR Lazio: di Poggio 
Bustone (comizio alle 21 di 
Fcrroni), di Belmonte (comizio 
alle 21 di Fainella) e di Cam­
pacelo, con un comizio alle 21 
di Menichelli. 

Infine nel viterbese termina­
no gli appuntamenti di Acqua­
pendente, con un comizio alle 
21 di R. Piccoli, del CR Lazio. 
di Castiglione in Teverina, col 
comizio, alle 19. di La Bella. 
di Bolsena, comizio alle 19 
(Piccoli-Pacelli), di Olerà, co­
mizio alle 18.30 di Capaldi. di 
Cani/io. col comizio del com­
pagno Sposetti. presidente del­
la Provincia, di Bassano Ro­
mano, alle 19.30 con Barbieri. 
di Pescia Romana, con un co­
mizio di Giovanna Strich e di 
Si/tri, aile 18.30. con un comi­
zio di Ceciarelli. 

Poveri, vecchi 
I risultati di uno studio del Censis - Tre quarti di quelli che abi­
tano in centro non hanno il riscaldamento - Molti continuano a 
lavorare - I drammi quotidiani della assistenza e della casa 

...ma non si arrendono 
Ma. contro l'emarginazio­

ne. i vecchi non s'arrendono: 
tirano fuori le loro idee, 
fanno le loro lotte. E' 
così che è nato il centro di 
Testaccio, voluto anche dal­
la giunta comunale. 

Che cos'è il centro? Non 
solo una sede per riunirsi 
« Il nostro — dice un assi­
stente sociale — è un tipico 
quartiere popolare abitato 
prevalentemente da anziani. 
Gente che vive qui da trent* 
anni o anche più. Qui c'è uno 
degli ultimi bottai di Roma. 

Oltre alle botti, lavora il le 
gno. costruisce oggettini. min-
noli. .sopramobili. I giovani del 
quartiere cominciano proprio 
ora ad apprezzare di nuovo il 
lavoro manuale. Cosi abbiamo 
pensato di invitarlo al centro 
dove potrebbe insegnare il suo 
antico mestiere 

Un modo, anche questo, per 
aprire il centro a tutto il 
quartiere, per trasformarlo 

dal posto dove si passa qual­
che ora in compagnia a un 
vero spazio sociale per tutti. 
« Non che adesso non si faccia 
abbastanza, ma ci incontria­
mo solo tra noi vecchi. Siamo 
stati insieme a vedere quei 
pazzi scatenati dell'isola Ti­
berina — dice Anita, una del­
le più combattive "animatri­
ci" — all'Aventino a vedere 
Plauto, e poi a fare delle gite 
fuori porta. Alla mia età. ho 
72 anni, invece di stare a casa 
a rattoppare i calzoni prefe­
risco divertirmi un po', di­
strarmi. muovermi ». 

Più che un desiderio, quello 
di avere del tempo per sé. per 
« fare ginnastica ». per gio­
care a bocce è un diritto vero 
e proprio. Spesso, quando a 
provvedervi non ci pensano le 
istituzioni, gli anziani fanno 
da soli, come è successo alla 
Garbatella. II circolo dei pen-/ 
sionati di via Alessandro Se­
vero (quando l'hanno aperto 

erano solo in 50. oggi sono 
più di 600) ha chiesto al Co­
mune di poter ripulire dei vec­
chi campi da bocce inutiliz­
zati. Si sono armati di pale 
e rastrelli e hanno fatto di­
ventare come nuovi i campi 
abbandonati. Poi. riadattando 
i vecchi spogliatoi, hanno a 
perto un bar. una piccola bi­
blioteca. hanno installato dei 
giochi per i bambini e dei 
tavolini per le carte. 

Gestiscono tutto da soli e. 
con i piccoli guadagni che ri­
cavano. sono riusciti ad * in­
grandirsi ». Ora avrebliero bi­
sogno della copertura dei cam 
pi per poter giocare anche in 
inverno (e per queha c'è bi 
sogno dell'intervento del Co 
mune). La delibera c'è già, 
ma è ferma nei cassetti della 
segreteria dell'assessorato al­
lo sport. La speranza è che 
la burocrazia stavolta non ci 
metta lo zampino. 

Seicentosettanta mila pen 
siedati a noma. Potreooe 
essere la popolazione di una 
grossa città. DI questi, meno 
tìi un terzo supera le 200 
mila lire di pensione al me­
se. I dati da soli ci ripor­
tano alle condizioni in cui 
vive la maggior parte degli 
anziani di Roma. 

In una ricerca sulla po­
vertà nella capitale del Cen­
sis, che verrà presentata a 
settembre, ma che ha già 
sollevato interesse e polemi­
che, a parte le aree perite-
riche dove ancom esistono 
condizioni di reale indigenza, 
gli anziani sarebbero gli unici 
a soffrile di una «povertà 
nascosta ». Nascosta anche 
nei cosidetti quaitieri bor­
ghesi. E ceti oltre 400 mila 
persene che vivono ccn me­
no di 200 mila lire al mese 
non si fa fatica a crederlo. 

E' una povertà che si può 
misurale dai consumi, ma 
anche dalle condizioni abi­
tative. Su 400 anziani inter­
vistati nei quartieri del cen­
tro storico il ITf vive in 
case prive di servizi igienici, 
più della metà non può usu­
fruire di un bagno o di una 
doccia e ben il 72'r ncn Iva 
il riscaldamento. Poco di­
verse le condizioni di quegli 
anziani che vivono in peri­
feria. 

« E vero — dice Vittorio 
Costantini, segretario pro­
vinciale del sindacato pensio­
nati — che attualmente tra 
le nuove case degli IACP 
ce n'è un pacchetto desti­
nato proprio agli anziani e 
alle giovani coppie. Ma il 
bisogno più sentito tra i vec­
chi artigiani, ad esempio, è 
proprio quello di rimanere 
nei quartieri del centro dove 
hanno vissuto per anni, dove 
hanno i loro legami. Ristrut­
turare m modo più econo­
mico e raziona le le abita­
zioni fatiscenti e un'ipotesi 
seria. Avere la possibilità di 
vivere in una casa "amata" 
e. al tempo stesso, salubre 
potrebbe evitare alcune lun­
ghe decenze " forzate " in 
ospedale ». 

Proprio in questo periodo 
estivo, quando le famiglie 
partono per le vacanze e 
« parcheggiano » i nonni nei 
reparti « lungodegenti » degli 
ospedali — anche per questo 
sopraffollati — .̂ i ripropón­
gono con tcni drammatici i 
problemi dell'assistenza e dei 
servizi sociali, dello stato di 

abbandono in cui spesso vi­
vaio quelli che sono rimasti 
soli, che non « servono più ». 
Cerchiamo di capire proprio 
dalle loro storie, dai loro rac­
conti, dalle loro proposte co­
me si vive a Roma nella 
« terza età ». 

Vad Melaina: tra i banchi 
rimasti aperti del mercato il 
signor Nando e sua moglie 
Lina stanno facendo la spesa. 
Sono due vecchi gentili e 
parlano di sé senza fa­
tica: «Ho cominciato a la-
voiare a nove anni — dice 
il signor Nando — come gar­
zone in un negozio di bar­
biere, da allora non ho più 
smesso. A vent'anni ho aperto 

un negozio di parrucchiere. 
A sessantanni ho deciso di 
chiudere. Con la pensione che 
prendo adesso (poco più di 
novantamila lire) non ce la 
facciamo ad andare avanti. 
Cosi mi sono trovato un la­
voretto a mezza giornata. 
Raccolgo la corrispondenza 
di un grosso negozio del 
centro, mi danno 150 mila 
lire e in più impiego "n po' 
del mio tempo. Naturalmen­
te non mi pagano i contri­
buti. 

Una storia come tante al­
tre. DI racconti simili se ne 
potrebbero trovare a centi­
naia. « Il lavoro neio, si sa 
— aggiunge Vittorio Costan-

I quartieri degli anziani 
La maggior parte degli an­

ziani è concentrata nelle zo­
ne del centro storico. Nei 
rioni della prima circoscri­
zione (Celio, Monti, S. Sa­
ba) i pensionati sono quasi 
il SO per cento degli abitan­
t i . Anche Testaccio è un 
quartiere tradizionalmente 

a anziano ». Come pure S. Lo­

renzo e l'Esquilino. Nella 
14. circoscrizione (Fiumicino) 
sono più del 10 per cento. 
Molti pensionati sono concen­
trati anche in Prati. Mentre 
negli altri quartieri periferici 
la percentuale degli anziani 
rispetto alla poolazione oscil­
la tra il 5 e il 10 per cento. 

tini — è svolto in gran par­
te da pensionati. La nostra 
posizione non è su questo di 
sterile condanna. Ci vuole 
senz'altro una regolamenta­
zione, ma in generale siamo 
favorevoli al fatto che gli 
anziani trovino un modo pro­
duttivo per impiegare il loro 
tempo. E' una maniera per 
non sentirsi del tutto inu­
tili, per dare ancora un con 
tributo alla società. SI è par 
!ato già di occupare gli an 
ziani come custodi nei musei. 
Un'altra idea potrebbe es 
sere quella di affiancarli ai 
professori nelle scuole prò 
fesslonali e per l'artigianato 
Perchè perdere una espe 
rlenza che potrebbe essere 
ancora valida? Chi ha lavo­
rato per trent'anni in un set 
tore spesso sa tante cose che 
un professore non conosce >» 

Insomma le proposte sulle 
cose da fare sono tante, e 
non vengono solo dagli ad 
detti al lavoro, ci pensano 
anche gli anziani da soli ad 
organizzarsi. Le cifre del 
Censis parlano da sole. So 
no dati gravi, preoccupanti. 
Ma fare qualcosa non è ini 
possibile. E', comunque, ne 
cessarlo. 

Carla Chelo 

La « merce » era nascosta nella sua auto 

Romano arrestato in Spagna 
con hashish per 300 milioni 

E' avvenuto nel porto di Malaga - Era appena 
sbarcato da una nave proveniente dal Marocco 

Guai seri per un rom°no 
arrestato ieri nel porto spa­
gnolo di Malaga. Piero Giu­
liano Villa, questo il suo no­
me. è stato trovato in pos­
sesso di hashish par un va­
lore complessivo che si aggi­
rerebbe intomo ai trecento 
milioni di lire italiane. 

Sull'arresto di Villa, che ha 
24 anni. le autorità spagnole 
hanno fornito scarnissimi par 
ticolari. Sembra comi?Kjue 
che il giovane fosse appena 
sbarcato ccn la sua macchi­
na dal traghetto « Victoria >. 
proveniente dal Marocco, esat­
tamente da Tangeri. Per mo 
tivi che non sono stati resi 
noti l'auto avrebbe insospet­
tito i gendarmi che hanno co­
sì deciso un controllo a fendo. 
Dopo pochi minuti la scoparla 
dei « pani > di hashish. 

La Spagna è un po' una 
tappa d'obbligo per coloro 
die dal nord Africa vou'icno 
importare hashish o marjiua-

na in Eurooa. in particolare 
in Italia. Facendo questo gi­
ro particolarmente lungo, par­
te per mare, parte per terra. 
si evitano i viaggi in aereo. 
quindi i controlli negli aero­
porti eh? in genere sono più 
rigorosi. Recentemente, in se­
guito ad accordi tra il go­
verno spagnolo e quelli de­
gli altri paesi europei. le ve­
rifiche si sono fatte più stret­
te anche nei porti spagnoli 
da e per l'Africa. Ecco quin 
di che la via marittima della 
droga è diventata molto più 
pericolosa. 

ANNIVERSARIO 
Ricorre in questi giorni l'an-

niversano della morte del 
compagno Giuseppe Azzari. 
Nel ricordarlo la moglie sot­
toscrive L. 20000 per la stam­
pa comunista. 

Gli operai dello Confezioni Pomezia presidiano lo stabilimento per evitarne la « svendita » 

Con la tenda davanti alla fabbrica 
Hanno rinunciato alle ferie - L'Eni è intenzionata a cedere l'azienda a privati nonostante la produzione sia 
aumentata - Il nuovo proprietario non fornisce alcuna garanzia per il mantenimento dei livelli d'occupazione 

Il mare ce l'hanno proprio 
a due passi, eppure le ferie 
hanno deciso di passarle nel 
posto e più brutto >. Le tende 
l'hanno montate davanti a un 
cancello, di fronte hanno una 
vista che nessuno invidia: da 
una parte una strada asfal­
tata. dall'altra i capannoni 
della loro fabbrica. I quat­
trocentosettanta operai della 
« Confezioni Pomezia » (l'ex 
« Mac Queen ») di Pomezia. 
le ferie le passano così, a 
presidiare lo stabilimento. 
Ogni tanto si prova a rom­
pere la monotonia delle gior­
nate, ad esempio a Ferrago­
sto hanno organizzato un gi­
gantesco pranzo dentro il cor­
tile della fabbrica (c'erano 
tutti i lavoratori con le loro 
famiglie al completo) ma cer­
to è che tutti, volentieri, fa­
rebbero a meno di trascorre­
re le vacanze in questo mo­
do. Eppure non c'è altra al­
ternativa: l'Eni non aspetta 
altro che si « abbassi la guar­

dia » per svendere la fabbri­
ca. E in 470 sarebbero a 
spasso. 

Quella della « Confezioni 
Pomezia » è una storia vec­
chia di cui grazie all'impe­
gno delle forze democratiche. 
si è discusso in quasi tutte 
le assemblee elettive: in par­
lamento, alla Regione, nei 
Comuni della zona, ovunque 

j sono state presentate, in pri­
mo luogo dai gruppi comuni­
sti. interrogazioni, sono state 
sollecitate spiegazioni. 

Tante richieste e tutte di­
sattese. L'Eni — uno dei più 
grandi gruppi a partecipazio 
ne statale — ha deciso di 
vendere la fabbrica a un pri­
vato. Si fa il nome del tito­
lare del «Club Roman 
Flash >. un imprenditore ro­
mano tessile che. con i 150 
dipendenti « ufficiali » che ha 
attualmente, riesce a produr­
re qualcosa come sedicimila 
capi di vestiario. Insomma 
uno che utilizza senza scru­

poli il lavoro nero, il lavoro 
a domicilio. 

La « Confezioni Pomezia » 
si vende dunque. La decisio­
ne. avallata anche dal mini­
stero. è arrivata al termine 
di una lunga altalena di di­
chiarazioni. di smentite, di 
diktat. Appena un anno fa. 
l'azienda fece sapere al sin­
dacato che per risollevare la 
fabbrica esistevano solo due 
possibilità: o varare un piano 
che prevedesse una riduzio­
ne di personale, o vendere 
tutto a un privato. Il sinda­
cato. ovviamente, si disse 
contrario ai licenziamenti, ma 
decise di entrare « nel me­
rito» del piano, di discuterlo. 
di correggerlo. Quando la 
« Confezioni Pomezia » ha vi­
sto tanta disponibilità, ha fat­
to marcia indietro: si vende 
e basta. 

«Sia chiaro — sostengono 
i lavoratori — noi non siamo 
pregiudizialmente contro i 
privati, né tantomeno siamo 

affezionati all'Eni. No, il pro­
blema è diverso: non e pos 
sibile che le Partecipazioni 
Statali abbandonino un setto­
re cosi importante, rinuncino 
al loro ruolo di programma­
zione. di coordinamento. Poi, 
nel nostro caso, come ci si 
fa a fidare di un "imprendi­
tore" al quale non viene 
neanche garantito il mercato 
che la fabbrica aveva pri­
ma? ». Già perchè l'Eni an­
dandosene dovrebbe ripren­
dersi il marchio, l'etichetta 
Mac Queen, e le commesse 
già arrivate. TI tutto sarebbe 
smistato verso un'altra fab­
brica. sempre del gruppo, a 
Ancona. Insomma chi rileva 
la fabbrica, dovrebbe rico­
minciare daccapo. 

No. la « svendita » in real­
tà è̂  il preludio a licenzia­
menti. forse anche alla chiù 
sura. E' un metodo vecchio. 
già visto a Pomezia: arriva 
un privato. Io Stato paga (e 
nei caso della « Confezioni 

Pomezia » il ministro dell'In 
dustria ha già stanziato due-
miliardi, ancora da « ritira­
re») poi il privato se ne va. 

E sarebbe, forse in questo 
caso più che in altri, uno 
spreco assurdo. La fabbrica. 
una rarità nel panorama del­
le industrie romane, tira, rie 
sce a vendere i suoi prodot 
ti. Tanto che la stessa azien 
da. che aveva preventivato 
molte ore di cassa integrazio 
ne per quest'anno, è stata co 
stretta a utilizzare al massi 
mo tutti gli operai, per far 
fronte alle richieste. E visto 
che l'azienda va bene, con 
viene venderla. Allora le Par 
tecipazioni Statali si devono 
accollare solo le imprese de 
cotte? 

I lavoratori sono conv'nli 
del contrario. E se sono di­
sposti a trascorrere questo 
agosto così caldo di fronte 
alla fabbrica. l'Eni stia pur 
sicura che sono anche decisi 
a vincere questa battaglia. 

Malgrado l'acquazzone tanta gente alla prima di Massenzio 

Via col vento... e con la pioggia 
Oggi è in programma il f i lm « 2001 Odissea nello spazio » di Stanley Kubrick - 1 f i lm 
giorno per giorno f ino a sabato • Le iniziative e gli spettacoli dell'Estate romana 

C'era « Vi*» col vento ». un 
classico, e in molti hanno pre­
ferito stare per quattro ore 
sotto la pioggia pur di non 
perderlo, di mancare ad un 
appuntamento cosi invitante. 
Ottocento persone (e non so­
no poche!) armate di ombrel­
li e ombrelloni si sono pre­
sentate alla basilica di Mas­
senzio. hanno pagato le mille 
lire del biglietto, sono entra 
te e sono rimaste fino alla 
fine, nonostante gli acquazso 
ni a ripetizione propinati dal­
la serata romana. E poi. c'era 
la cabina di proiezione nuova, 
a prova di temporale, die ha 
evitato eventuali guasti tec­
nici e corti circuiti. Insomma 
la serata a Massenzio si è svol 
ta regolarmente, con una af 
fluen^a da invidiare. Visto l'i 

njzio c'è da aspettarsi che an 
che quest'anno l'iniziativa del­
l'assessorato alla cultura del 
Comune riscuoterà un notevo­
le successo, specialmente tra 
il pubblico giovane. 

Per chi avesse intenzione 
di programmarsi la prima 
settimana di cinema, diamo 
qui di seguito il cartellone 
dei film che verranno proiet­
tati giorno per giorno fino 
a sabato prossimo: 

Oggi: «2001 Odissea nello 
spazio » di Stanley Kubrick 

Domani: «Gli uccelli» di 
Alfred Hitchcock; «Guerre 
stellari di George Lucas; 
« Godzilla » di I. Honda e T. 
Morse. 

Martedì 21: « Freud, pas 
«•ioni segrete » di John Ilou 

ston; « Intrigo internazionale » 
di A. Hitchcock. 

Mercoledì 22: « I peccatori 
di Peyton» di Mark Robson: 
« Complesso di colpa » di 
Brian de Palma. 

Gioredì 23: «Quarto pote­
re » di Orson Welles; « Otto 
e mezzo » di Federico Fellini. 

Venerdì 24: < Non aprite 
quella porta » di Toby Hof> 
per: « L'ultima casa a sini 
stra » di Wes Craven; « Quel 
motel vicino alla palude» di 
Toby Hopper. 

Sabato 25: «Chi è l'altro» 
di Robert Mulligan; « Le due 
sorelle» di Brian de Palma; 
« Ix> specchio scuro » di Ro 
beri Siodmak; «I raptus se 
greti di Helen > di Curtis Har 
rin?*..»n. 

Naturalmenie oggi nmi ci 

sarà soltanto Massenzio. Nel 
la città e anche nella prò 
vincia proseguiranno le mi 
ziative e gli spettacoli del 
l'Estate romana. Mentre sul 
le sponde del Tevere (negli 
spazi di Expo') sì rinnoveran 
no le immagini e le musiche 
scatenate di RocJfc immagina 
tion, al teatro romano di Ostia 
Antica proseguiranno le rap 
presentazioni dell'Antigone di 
Sofocle. Lo spettacolo, a cu 
ra della cooperativa del Tin 
dari. è una traduzione e un 
libero adattamento di Ivano 
Staccioli; la regìa è di Mario 
Laudi. 

Spettacolo anche a VeUetri. 
dove gli artisti della coope 
rativa Ruotalibera repliche 
ranno la « Storia di Petrosi 
n^lla *. La platea di Maisenzio prima della proiezione. SI temeva i l peggio... ma poi la gente è arrivata le stesse 


